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LA MOBILITA’ DI BRESCIA IN NUMERI 



LA MOBILITA’ DI BRESCIA IN NUMERI 



•   195.000 abitanti 

•     92.000 addetti 

•   800.000 spostamenti/giorno con autovettura (O e/o D BS) 

•   200.000 spostamenti/giorno con mezzo pubblico 

•   49 milioni passeggeri/anno TPL area urbana 

•   12 milioni passeggeri/anno TPL extraurbano su Brescia 

•   1/3 degli spostamenti sistematici con autovettura <2km 

•   2/3 degli spostamenti sistematici con autovettura <5km 

•   oltre il 60% della mob.sistematica in città con auto 

•   oltre l’80% della mob.sistematica  verso la città con auto  

COMUNE DI BRESCIA 



STRUTTURA DELLA DOMANDA DI MOBILITA’ SISTEMATICA 

   casa-lavoro    casa-studio 



STRUTTURA DELLA DOMANDA DI MOBILITA’ SISTEMATICA 



AMBITI DI ATTRAZIONE / GRAVITAZIONE DELLA CITTA’ DI BRESCIA 

Sup. Popolazione 

area URBANA 

ambito cittadino del capoluogo 
1 90 kmq 200.000 ab. 

area METROPOLITANA 

cerchia comuni 1^ e 2^ corona 
28 440 kmq      

(350) 

450.000 ab.   
(250.000) 

area SUBURBANA 

isocrona  TPL 30’ dalla città 
62 

1.300 kmq  
(860) 

800.000 ab.   
(350.000) 



PRIORITA’ e CRITERI di PIANIFICAZIONE 



La realizzazione di INFRASTRUTTURE di TRASPORTO comporta: 

- costi di investimento 

- costi di gestione e manutenzione 

- “costi” ambientali e sociali 

NO alla realizzazione di infrastrutture “indipendenti”, “isolate”, “sconnesse” 

SÌ alla realizzazione di infrastrutture “in rete” funzionali all’efficienza del 

servizio 

Indispensabile la preventiva pianificazione e 

programmazione del servizio 

Quale servizio?  Servizio per il cittadino… 

TRASPORTO PUBBLICO  =  SERVIZIO PER IL CITTADINO 



TRASPORTO PUBBLICO  =  SERVIZIO PER IL CITTADINO 

Indispensabile il “punto di vista” del cittadino! 

Cosa chiede il cittadino, utente 

del servizio? 

Quali fattori condizionano le sue 

scelte, nell’effettuazione degli 

spostamenti quotidiani? 

Quali elementi costituiscono 

fattore incentivante all’utilizzo 

dei servizi di tpl? 

  REGOLARITA’ 

  FREQUENZA 

  VELOCITA’ 

  ECONOMICITA’ 

  SICUREZZA 

  CONFORT e COMODITA’ 

…in ordine di percezione e importanza; indipendentemente 

dalla tipologia di servizio e di mezzo considerato: 

frequenza e velocità 

dipendono dalla 

pianificazione del servizio 
  a tutti i livelli: 

    CITTADINO,  METROPOLITANO,  PROVINCIALE 

 

  per tutti i servizi: 

    URBANO,  EXTRAURBANO,  FERROVIARIO 



P.U.M.S.  E OBIETTIVI  PRESTAZIONALI 



FREQUENZE  …medie di riferimento, per la riprogrammazione dell’offerta di servizio di 

trasporto pubblico (gomma e/o ferro) 

ambito URBANO 8 minuti (max 15’) 

ambito METROPOLITANO 15 minuti (max 30’) 

ambito SUBURBANO 30 minuti (max 60’) 

VELOCITA’  …tempi di permanenza a bordo mezzi da assumersi quali riferimenti massimi, 

obiettivo nella riprogrammazione dell’offerta di servizio di trasporto pubblico (gomma e/o ferro) 

ambito URBANO 15 minuti 

ambito METROPOLITANO 20 minuti 

ambito SUBURBANO 30 minuti 

I valori sono tali indipendentemente dal numero di mezzi utilizzati. 

Come origine e/o destinazione di ogni viaggio si considera l’area 

centrale cittadina (es. stazione, ring, centro storico). 

Per la misurazione del tempo di viaggio si considera 

un aggiuntivo spostamento a piedi – in origine e/o 

destinazione – di durata complessivamente non 

superiore a 15 minuti. 



AREA SUBURBANA 

Sviluppo servizio ferroviario “suburbano” 

• diminuzione tempi di viaggio:  tempi di percorrenza tra i nodi… 

• miglioramento accessibilità:  frequenze, interscambi, fermate… 

• qualità e regolarità:  cadenzamento e orari, materiale rotabile… 

“La progettazione oraria del sistema complessivo dovrà prefigurare un esercizio frequente, regolare e 

cadenzato, similare tra le diverse direttrici e tale da rappresentare un’offerta di rete unica e organica. 

La struttura dei servizi cadenzati considererà un esercizio costante per l’intero arco della giornata 

(fascia 6-24) con frequenze medie di 30’.” 

Riorganizzazione servizi automobilistici 

Istituzione autolinee di forza lungo le direttrici di traffico prive di un’infrastruttura ferroviaria; standard 

(frequenze, cadenzamento e velocità) analoghi – per quanto possibile – all’offerta di servizio 

ferroviario suburbano. 



AREA SUBURBANA 

Sviluppo servizio ferroviario “suburbano” 

Nodo ferroviario di Brescia  

Tavolo di lavoro 



AREA SUBURBANA 

Nodo ferroviario di Brescia: 

Proposta del Comune di Brescia  

• diminuzione tempi di viaggio:  riduzione tempi di percorrenza 

tra Brescia e i maggiori  centri attrattori di mobilità oltre che comuni 

capoluogo   

• miglioramento accessibilità:  +frequenze, ottimizzazione 

interscambi tra diversi modi, nuove fermate… 

• qualità e regolarità:  orari semplici, cadenzati, frequenti; materiale 

rotabile rinnovato e adeguato a domanda ed esigenze di servizio… 

“La progettazione oraria del sistema complessivo dovrà prefigurare un esercizio frequente, regolare e cadenzato, 

similare tra le diverse direttrici e tale da rappresentare un’offerta di rete unica e organica. La struttura dei servizi 

cadenzati considererà un esercizio costante per l’intero arco della giornata (fascia 6-24) con frequenze medie di 30’.” 

“Quadro di riferimento per lo sviluppo del servizio 

ferroviario regionale afferente al nodo di Brescia” 



MODELLO  OBIETTIVO 

A REGIME SERVIZIO FERROVIARIO SUBURBANO 
BRENO / EDOLO 

ISEO 

15’ 

30’ 

60’ 

30’ 

Seriate 

Albano 

Montello 

Chiuduno 

GRUMELLO 

Cologne 

PALAZZOLO 

Coccaglio 

BG 

nuova linea AV 
60’ 

VR 
30’ 

ROVATO 

Bagnolo 

Manerbio 

Verolanuova 

30’ 

Ospitaletto 

MI 
Cent. 

CR 

PIADENA / PARMA 

Ghedi 

Viadana 

CALVISANO 

Visano 

Remedello Sopra 

Remedello Sotto 

Asola 

30’ 

60’ 

Montirone 

San Zeno 

P.ta Cremona 

30’ 
MI 

Lamb 

MI 
G.P. 

30’ 
BRESCIA 

AREA SUBURBANA 
FREQUENZA 

R-21 Brescia – Castegnato / Iseo / Breno / EDOLO 15’ / 30’ / 60’ / 120’ 

R-22 Brescia – CREMONA 30’ 

R-23 Brescia – Calvisano / PARMA 30’ / 60’ 

R-24 Brescia – BERGAMO 30’ (60’) 

R-25 Brescia – MILANO G.P. 30’ 

R-26 VERONA – Brescia – MILANO C. 30’ 

AV Milano – Venezia 60’ 

NUOVE 
FERMATE IN 
AREA URBANA 

• rinnovo del materiale rotabile 

• cadenzamento ai 30’ sulla relazione BS-BG 

• velocizzazione delle manovre di ingresso/uscita dei convogli dalle staz. 

d’interscambio 

• corrispondenza a Rovato con i servizi per MI  

• nuovo centro interscambio ferro-gomma a Palazzolo 

• adeguamento delle banchine +55cm  

 

• completamento del rinnovo materiale rotabile 

• regolarizzazione del cadenzamento ai 30’ Brescia-Iseo 

• cadenzamento ai 15’ sulla tratta Brescia-Castegnato 

• interventi impiantistici e infrastrutt. finalizzati a minim. i tempi Brescia-Iseo 

• realizzazione nuova stazione e centro interscambio ferro-gomma in zona Mandolossa 

• realizzazione nuova fermata urbana nel quartiere Violino 

• risoluzione delle maggiori interferenze con la viabilità 

• velocizzazione delle manovre di ingresso/uscita dei convogli dalle stazioni 

• adeguamento delle banchine +55cm 

• nuovo servizio AV con almeno 1 fermata/ora a BS 

• MI-BS-VR con cadenzamento di 30’ (60’) 

• BS-MI Lambrate – MI Greco Pirelli con cadenzamento di 30’ (60’) 

• programmazione esercizio AV deve essere compatibile con un rinnovato servizio 

regionale MI-BS-VR (promisquità tratti Treviglio-Milano e Brescia-Verona) 

• soppressione FB utilizzo AV con IVOL e Carta Plus Trenitalia a medesime 

condizioni attuali oppure prevedere nuovi treni no-stop BS-MI 

• relazione MI-VR con incrocio sistematico presso la stazione di Brescia 

• eliminazione del buco orario mattutino  

• rinnovo materiale rotabile 

• cadenzamento ai 30’ almeno in alcune fasce orarie 

• velocizzazione delle manovre di ingresso/uscita dei convogli dalle stazioni 

• raddoppio del binario sulla tratta BS-S.Zeno e CR-Olmeneta 

• realizzazione nuova fermata urbana in zona P.ta Cremona 

• risoluzione delle maggiori interferenze con la viabilità 

•valutazione del mantenimento di alcune fermate poco utilizzate (S.Zeno, 

Pontevico/Robecco, Olmeneta) e compensazione con servizi automobilistici 

• nuovo centro interscambio ferro-gomma a Verolanuova 

• adeguamento delle banchine +55cm 

• rinnovo materiale rotabile 

• cadenzamento ai 30’ almeno in alcune fasce orarie 

• adeguamento piano ferro stazione Calvisano per attestamento e ribattuta dei 

convogli  

• velocizzazione delle manovre di ingresso/uscita dei convogli dalle stazioni 

• raddoppio del binario sulla tratta BS-S.Zeno 

• realizzazione nuova fermata urbana in zona P.ta Cremona 

• risoluzione delle maggiori interferenze con la viabilità 

• valutazione del mantenimento di alcune fermate poco utilizzate e compensazione 

con servizi automobilistici 

• adeguamento delle banchine +55cm 



AREA METROPOLITANA 

Riorganizzazione servizi automobilistici 

Autolinee di forza lungo le direttrici di traffico prive di un’infrastruttura 

ferroviaria 

Programmazione integrata dei servizi urbani ed extraurbani 

(instradamenti, attestamenti, coordinamenti d’orario e nodi di 

interscambio) 

Velocizzazione percorrenze lungo le direttrici principali 

AREA SUBURBANA 

+ 

Revisione autolinee  in relazione al nuovo modello di esercizio del  

servizio ferroviario regionale (fermate soppresse, nodi interscambio…) 

Forte coinvolgimento delle amministrazioni comunali  (oltre che 

Provincia e Comune di Brescia) 



AREA METROPOLITANA AREA SUBURBANA + 

Mobilità sistematica 

AUTOVETTURA 

Mobilità sistematica 

TPL - gomma 

Mobilità sistematica 

TRENO 



AREA URBANA 

Integrazione servizi urbani e interurbani 

Instradamenti e servizio nei quartieri e nell’hinterland 

Attestamenti e corrispondenze nei nodi di interscambio (Metropolitana...) 

Riorganizzazione servizi d’area urbana 

Velocizzazione percorrenze lungo le direttrici principali 

Istituzione nuove linee di forza verso quartieri e direttrici esterne al 

corridoio della metropolitana 

Maggior gerarchizzazione della rete del TPL 



Integrazione servizi automobilistici “suburbani” 

AREA URBANA 



Dalle ipotesi di tracciato… 

Riorganizzazione servizi d’area urbana 

…al Piano di Governo del Territorio… 

AREA URBANA 



…a studi e analisi sulla domanda e le 

potenzialità d’esercizio… 

AREA URBANA 



AREA URBANA 



Lamarmora 
Volta 

S.Faustino 

Stazione 

S.Eufemia 

Buffalora 

lungh. 

rete 

Residenti nel corridoio 

(450m + 300m) 

Addetti nel corridoio 

(450m + 300m) 

Metropolitana 

+ 

2 linee di forza 

13 km 

 

23 km 

54.800 

 

68.700 

 

123.500 

(63%) 

31.000 

 

31.000 

 

62.000 

(68%) 

 2/3 delle attività/servizi 

servite da linee di forza 

 2/3 della popolazione 

residente servita da 

linee di forza 

 3-4 minuti d’attesa 

media alle 

fermate/stazioni 

 Max 15’ di viaggio per il 

raggiungimento del 

centro città lungo il 

corridoio 

ALCUNI DATI DI SINTESI: 



ALCUNI DATI DI SINTESI: 

AV + Servizi ferroviari interr. + regionali + serviti TPL gomma 



Servizi integrati per la mobilità 

STRUMENTI  INDISPENSABILI  PER UN SERVIZIO 

TPL UNICO E INTEGRATO: 

Accessibilità alle fermate/stazioni  (pedonale, ciclabile, veicolare…) 

Un’accorta politica urbanistica e un’attenta progettazione degli spazi pubblici 

rappresentano il miglior modo per la realizzazione degli interventi, nonché per il reperimento 

delle risorse necessarie. 

Infrastrutture e nodi di interscambio 

Definito lo scenario di esercizio (offerta di servizio riprogrammata) e i relativi interventi 

infrastrutturali indispensabili per la sua piena attuazione, dovranno essere reperite le risorse 

finanziarie occorrenti per la realizzazione delle opere civili previste. 

Integrazione tariffaria e interoperabilità dei sistemi di bigliettazione 

Specifiche risorse regionali sono state dedicate sia per lo sviluppo e l’attuazione di un 

sistema tariffario unico di Bacino, sia per l’acquisto di un sistema di bigliettazione elettronica 

interoperabile a livello regionale. 



NUOVE RISORSE FINANZIARIE PER IL 

POTENZIAMENTO DELL’ESERCIZIO: 

Tradizionali contributi regionali, opportunamente adeguati 

rispetto ai nuovi servizi entrati in funzione (metropolitana) e ai 

parametri prestazionali e di qualità (costi storicicosti standard) 

 

Eliminazione delle sovrapposizioni tra servizi (ferro/gomma, 

urbano/extraurbano, ecc...) 

 

Ottimizzazione di orari, cadenzamenti e itinerari. 

 

Significativo incremento dei passeggeri trasportati 



Grazie per l’attenzione 


